
RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI E ATTIVITÀ' FORMATIVE

Descrittori di Dublino 1. Conoscenza e comprensione 2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione

3. Autonomia di giudizio 4. Abilità comunicative 5. Capacità di apprendimento
Area di apprendimento:

Area di apprendimento 1 
Scienze Biomediche

Area di apprendimento 2 Scienze 
interdisciplinari

Area di apprendimento 3 Scienze della 
prevenzione e dei servizi sanitari, Scienze 

umane e psicologiche Scienze del 
management sanitario

Area d'apprendimento 4 Scienze 
della ricerca sanitaria

Area di apprendimento 5 
Discipline informatiche e 

linguistiche

Area di apprendimento 1 Scienze 
Biomediche

Area di apprendimento 2 
Scienze interdisciplinari

Area di apprendimento 3 
Scienze della prevenzione e 
dei servizi sanitari, Scienze 

umane e psicologiche Scienze 
del management sanitario

Area d'apprendimento 4 
Scienze della ricerca sanitaria

Area di apprendimento 5 Discipline 
informatiche e linguistiche

Elenco insegnamenti offerti:

RAA 1.1.1 Fornire le conoscenze utili alla 
comprensione dell'anatomia umana, da livello 
microscopico a quello macroscopico, dei 
processi fisiologici e patologici connessi allo 
stato di salute e malattia della popolazione 
nelle diverse età della vita; permettere altresì 
l’acquisizione del linguaggio specifico delle 
discipline di genetica, biologia e biochimica e 
di conoscere e comprendere i processi 
biologici e biochimici fondamentali degli 
organismi viventi.

RAA 1.2.1 La conoscenza approfondita degli 
argomenti e delle tematiche trattate negli 
insegnamenti di quest’area consentiranno l’
uso di metodiche e tecnologie appropriate 
nell’ambito della moderna cardiologia 
interventistica, della diagnostica per 
immagini (ecocardiografia, ecografia 
vascolare, radiologia cardiologica). Con il 
passaggio dall’ordinamento ex DM 509/1999 
all’ordinamento ex DM 270/240 particolare 
rilievo si è dato alla Cardiologia con tutte le 
sue specializzazioni, dall’elettrofisiologia alla 
cardiologia dello scompenso cardiaco 
nonché la cardiologia interventistica. E’stata 
anche ampliata la sezione dedicata alla 
pediatria e alle procedure di utilizzo della 
circolazione extracorporea non 
convenzionali come l'oncologia e la ricerca 
sperimentale

RAA 1.3.1 Le conoscenze acquisite tramite gli 
insegnamenti di quest’area porteranno alla 
comprensione dei determinanti di salute, dei 
pericoli e dei fattori di rischio, delle strategie di 
prevenzione, dei sistemi di protezione sia collettivi 
che individuali e degli interventi volti alla tutela della 
salute e della sicurezza dei degli operatori sanitari e 
degli utenti; alla comprensione della complessità 
organizzativa del Sistema Sanitario Nazionale e 
dell'importanza e dell'utilità di agire in conformità 
alla normativa e alle direttive. Sono finalizzate inoltre 
a favorire la comprensione dell’autonomia 
professionale, delle relazioni lavorative e delle aree 
d'integrazione e di interdipendenza con altri 
operatori sanitari.

RAA 1.4.1 Le conoscenze acquisite 
tramite gli insegnamenti di quest'area 
permettono di conoscere i principi di 
statistica applicata alla ricerca 
sperimentale e tecnologica, utilizzare e 
applicare i metodi e gli strumenti 
informatici ed epidemiologici. Il tecnico 
di fisiopatologia cardiocircolatoria e 
perfusione cardiovascolare acquisirà 
inoltre conoscenze sui progressi 
scientifici dell’arte medica e 
sull'evoluzione del pensiero medico nel 
tempo.

RAA 1.5.1 Le conoscenze 
acquisite tramite gli 
insegnamenti di quest’area 
permetteranno di conoscere e 
comprendere i fondamenti 
dell'analisi matematica, la 
lingua inglese ed i processi di 
gestione informatizzata delle 
informazioni.

RAA 2.1.1 Il Laureato in Tecniche di 
Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Perfusione 
Cardiovascolare in virtù alle competenze 
teoriche acquisite, sarà in grado di interpretare 
con senso critico i fenomeni biologici e 
patologici di interesse sanitario e di 
comprendere i processi fisiologici e patologici 
connessi allo stato di salute e alle malattie 
cardiovascolari

RAA 2.2.1 Gli insegnamenti 
raggruppati in quest'area sono le 
fonti della formazione del laureato in 
Tecniche di Fisiopatologia 
Cardiocircolatoria e della Perfusione 
Cardiovascolare, i quali al termine 
del percorso di studi saranno in 
grado di applicare il processo 
diagnostico e/o terapeutico sia in 
forma simulata sia sulla persona 
assistita, adottando anche la 
metodologia del problem-solving 
(ragionamento clinico) e mettendo in 
atto le necessarie ed opportune 
procedure di sicurezza a tutela dei 
pazienti e degli operatori. Tali 
conoscenze saranno implementate 
compiutamente attraverso la 
frequenza obbligatoria del tirocinio 
professionalizzante, sotto la guida di 
tutor qualificati ed esperti. Nel 
periodo del tirocinio la verifica 
dell'acquisizione delle abilità 
professionali avviene 
sistematicamente tramite moduli per 
la rilevazione della presenza e una 
scheda di valutazione.

RAA 2.3.1. L’acquisizione di 
competenze tramite gli 
insegnamenti di quest’area 
permetterà la comprensione delle 
dinamiche relazionali normali e 
patologiche e delle reazioni di difesa 
o di adattamento delle persone in 
situazioni di disagio psichico, sociale 
e di sofferenza fisica; consentirà di 
conseguire la capacità di analisi dei 
problemi di salute del singolo e/o di 
una comunità e di valutare le 
risposte dei servizi sanitari e socio-
assistenziali ai principali bisogni dei 
cittadini; porterà alla comprensione 
della complessità organizzativa del 
Sistema Sanitario, dell'importanza e 
dell'utilità di agire in conformità alla 
normativa e alle direttive nonché al 
rispetto dei valori e dei dilemmi etici 
che si presentano nella pratica 
quotidiana. Tali competenze infine 
sono finalizzate inoltre a favorire la 
comprensione dell'autonomia 
professionale, delle aree di 
integrazione e di interdipendenza 
con altri operatori del team di cura.

RAA 2.4.1 I laureati in Tecniche di 
fisiopatologia cardiocircolatoria e 
perfusione cardiovascolare saranno 
in grado di comprendere ed 
effettuare elaborazioni statistiche 
per programmare ed operare 
ricerche applicate nell’ambito delle 
discipline sanitarie, erogare 
didattica e formazione nell’ambito 
delle discipline sanitarie.

RAA 2.5.1 Il Laureato in Tecniche di 
Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Perfusione 
Cardiovascolare, in virtù delle competenze 
acquisite, sarà dotato delle conoscenze 
informatiche che gli consentiranno la 
consultazione di banche dati di interesse clinico 
e scientifico, la gestione dei database e le attività 
di interazione con la rete in particolar modo per 
quanto riguarda le opportunità di e-learning. La 
conoscenza della lingua lo guiderà alla 
comprensione della letteratura scientifica 
internazionale.

 I laureati in Tecniche di fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione 
cardiovascolare devono possedere autonomia di giudizio decisionale 
ed operativo, conseguita anche nel contesto lavorativo specifico, in 
merito alla autonomia professionale prevista dalla vigente normativa. 
Essa include competenze comportamentali e specifiche quali:
-capacità di analisi e sintesi
-abilità di critica costruttiva e di autovalutazione in un'ottica di 
costante miglioramento
-essere in grado di formulare gli obiettivi specifici del proprio 
intervento, scegliere la metodologia adeguata
-verificare e valutare i risultati raggiunti
-riconoscere la necessità di collaborare e richiedere l’intervento di 
altre figure professionali per un ottimale soddisfacimento dei bisogni 
dell’utente;
-riconoscere ed essere rispettosi delle diversità e specificità culturali
-essere consapevoli di dovere operare la pratica professionale 
secondo la legislazione vigente nonché secondo norme etiche e 
deontologiche specifiche della professione
- riconoscere i possibili stili comunicativi nelle relazioni interpersonali 
in modo da creare costantemente la facilitazione alla comunicazione 
efficace indispensabile al lavoro in taem e multiprofessionale nonchè 
a stabilire un corretto rapporto di fiducia reciproca con gli uetnti nel 
pieno rispetto delle specificità e diversità di ciascuno
- Assumere la responsabilità del proprio operato durante la pratica 
professionale in conformità del profilo e del Codice deontologico.
- Dimostrare spirito di iniziativa ed autonomia .

 I Laureati in Tecniche di fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione 
cardiovascolare devono essere in grado di:
- Stabilire relazioni professionali e collaborare con altri professionisti 
sanitari nella consapevolezza delle specificità dei diversi ruoli 
professionali.
- Dimostrare abilità comunicative efficaci con gli utenti e nelle relazioni 
con gli altri professionisti.
- Assumere funzioni di guida verso collaboratori e studenti, includendo la 
delega e la supervisione di attività assistenziali erogate da altri e 
assicurando la conformità a standard di qualità e sicurezza della 
pianificazione e gestione dell’assistenza.
- Comunicare in modo efficace con modalità verbali, non verbali e scritte 
le valutazioni e le decisioni tecnico assistenziali nei team sanitari 
interdisciplinari.
- Collaborare con il team di cura per realizzare l’applicazione e lo 
sviluppo di protocolli e linee guida.
- Comunicare in modo efficace con pazienti familiari e altri professionisti 
per fornire una cura sanitaria ottimale.

Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i 
risultati attesi :
• lezioni frontali, video e analisi critica di filmati , simulazioni, narrazioni, 
testimonianze;
• discussione di casi e di situazioni relazionali in sottogruppi con 
presentazioni in sessioni plenarie ,tirocinio con esperienze 
supervisionate da tutor in diversi contesti con sessioni di debriefing per 
riflettere e rielaborare esperienze relazionali con l’utenza e con l’equipe.

 I laureati in Tecniche di fisiopatologia 
cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare al 
termine del loro percorso formativo dovranno :
-mantenere capacità di apprendere
-avere acquisito una efficace metodologia di studio 
tale da consentire una ulteriore formazione 
universitaria, avendo peraltro presenti le competenze 
richieste dall’inserimento in attività lavorativa al 
termine del percorso triennale;
-essere in grado di comprendere letteratura scientifica 
in lingua inglese;
-saper consultare banche dati e altre informazioni in 
rete su argomenti pertinenti;
-assumere responsabilità per il proprio sviluppo 
professionale e per rispondere ai continui 
cambiamenti delle conoscenze e dei bisogni sanitari e 
sociali
-essere in grado di integrare costantemente le 
conoscenze di base della professione nella attività 
professionale attraverso una attenzione costante alle 
nuove conoscenze ed acquisizioni scientifiche
-autovalutare le proprie conoscenze per mantenere un 
costante aggiornamento attraverso autoformazione e 
la pratica della formazione permanente.
La capacità di apprendimento viene valutata 
attraverso forme di verifica continua durante le attività 
formative, compenentrando le conoscenze acquisiste 
nel corso di attività specifiche a quelle conseguite 
mediante lo studio personale, valutando il contributo 
critico dimostrato nel corso di attività seminariali e di 
tirocinio clinico, nonchè mediante la verifica della 
capacità di auto-apprendimento maturata durante lo 
svolgimento della tesi di laurea.

FISICA ,STATISTICA INFORMATICA (Fisica medica)
x

X X X

FISICA ,STATISTICA INFORMATICA (Statistica medica, Informatica, Sistemi di 
elaborazione delle informazioni) x x X X X

SCIENZE BIOLOGICHE (Biochimica, Biologia e Genetica) x x X X X

ANATOMIA, ISTOLOGIA (Anatomia, Istologia) x x X X X

CONOSCENZE LINGUISTICHE (idoneità) x x X X X

PSICOLOGIA GENERALE, PSICOLOGIA DEL LAVORO (Psicologia del lavoro, 
Psicologia generale) x X X X

SCIENZE DELLE PREVENZIONI E DEI SERVIZI SANITARI (Igiene generale ed 
applicata, Scienze infermieristiche generali, cliniche e pediatriche, Scienze 
Tecniche Mediche Applicate 1)

x X X X

FISIOLOGIA, PATOLOGIA GENERALE, ANATOMIA PATOLOGICA x X X X

TIROCINIO 1° ANNO X X X

ULTERIORI ATTIVITA' FORMATIVE 1° ANNO (Attività seminariali, Laboratorio 
professionalizzante / Radioprotezione) X X X

MALATTIE DELL'APPARATO CARDIOVASCOLARE I (Elettrocardiografia, 
Ecocardiografia 1, Elettrofisiologia, Elettrostimolazione cardiaca) x x X X X

PATOLOGIA CLINICA, FARMACOLOGIA (Patologia clinica, Farmacologia, Scienze 
tecniche di medicina e di laboratorio) x x X X X

TECNOLOGIE BIOMEDICHE APPLICATE ALLA CARDIOLOGIA I (Misure elettriche 
ed elettroniche, Scienze tecniche mediche applicate 2) x x X X X

TECNOLOGIE BIOMEDICHE APPLICATE ALLA CARDIOLOGIA II (Scienza e 
tecnologia dei materiali, Scienze tecniche mediche applicate 3, Tecniche di 
perfusione I )

x x X X X

SCIENZE CARDIO-ANGIOLOGICHE I (Malattie dell'apparato cardiovascolare, 
Malattie del sangue, Malattie apparato respiratorio)

x x X X X

SCIENZE MEDICO-CHIRURGICHE (Anestesiologia, Chirurgia generale, 
Cardiochirurgia I) x x X X X

TIROCINIO 2° ANNO x x X X X

ULTERIORI ATTIVITA' FORMATIVE 2° ANNO (Attività seminariali, Laboratorio 
professionalizzante /BLSD)

x x X X X

MALATTIE DELL'APPARATO CARDIOVASCOLARE II DIAGNOSTICA PER 
IMMAGINI (Emodinamica, Ecocardiografia II, Radiologia, Medicina nucleare)

x x X X X

CARDIOCHIRURGIA, CHIRURGIA TORACICA (Cardiochirurgia 2, Tecniche di 
perfusione 2, Chirurgia toracica)

x X X X

SCIENZE CARDIO-ANGIOLOGICHE II (Angiologia, Chirurgia vascolare) x X X X

CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA Cardiochirurgia pediatrica, CEC pediatrica) x x X X X

MEDICINA LEGALE X X X

TIROCINIO III ANNO x x X X X

ULTERIORI ATTIVITA' FORMATIVE 3° ANNO (Attività seminariali, Laboratorio 
professionale/Ricerca bibliografica) x x x X X X

Note di compilazione

Riportare nella Colonna A gli insegnamenti previsti nel piano di studio del CdS

Riportare nelle Colonne B-seguenti i "Risultati di apprendimento attesi" (RAA, 
declinati in termini di descrittori di Dublino) organizzati per area di apprendimento

Indicare con una 'X' la casella in cui c'è corrispondente tra i RRA erogati 
nell'insegnamento y  e i RAA definiti nel quadro A4.b della SUA-CdS


